
ne per un motivo molto ovvio. San-
no di avere molte possibilità di vin-
cere. In ogni altro Paese obbedisco-
no all’autorità dello Stato. Solo qui,
nello Stato che non hanno contribui-
to a costituire e che non si impegna-
no minimamente a mantenere, fan-
no legge a sé. Ci siamo gettati addos-
so questa calamità con le nostre ma-
ni, con le nostre debolezze e le no-
stre concessioni. Mentre ogni altra
nazione degna di questo nome si
sforza di separare lo stato dalla reli-
gione, qui le due cose sono ancora
mischiate nello stesso fango, en-
trambe sporche», denuncia l'ex mini-
stro dell'Educazione, oggi editoriali-
sta di Haaretz, Yossi Sarid. «Solo in
Israele - aggiunge Sarid - ci sono
eroi di questo tipo. Non riconoscono
la legittimità dello stato d’Israele,
eppure mangiano al suo tavolo. E lo
stato d’Israele, da parte sua, sta ri-
nunciando alle sue componenti più
democratiche».

Riflette Eli Barnavi, storico e poli-
tologo, già ambasciatore d'Israele a
Parigi: «Di fronte a un ebraismo mo-
nopolizzato dalla sua corrente più
retrograda e più aggressiva, minori-

taria ma politicamente organizzata
e che gode della complice indulgen-
za dello Stato come della tolleranza
della maggioranza laica, Israele de-
ve riaffermare con forza il carattere
aperto, pluralista e democratico del-
la sua società. Ora - conclude Barna-
vi - l'erosione da parte degli ortodos-
si minaccia di reinventare il ghetto
tutto rattrappito su se stesso: sareb-
be davvero una triste caricatura dell'
ideale sionista».

VOCI CONTRO

Un ghetto che esclude a forza chi vie-
ne visto come altro da sé: i pacifisti
«traditori», gli arabi israeliani (20%
della popolazione d'Israele) sodali
dei terroristi di Hamas. «La società
israeliana sta raggiungendo nuove
punte di razzismo», denuncia lo
scrittore Sami Michael, presidente
dell'Associazione per i diritti civili in
Israele. «La brutalità del discorso po-
litico dominante ha ormai contami-
nato gran parte della società israelia-
na», gli fa eco Michel Warschawski,
giornalista e scrittore, voce critica
dell'Israele che non accetta la deriva
fondamentalista.❖
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Non obbediscono alle
autorità, allo Stato non
risconoscono legittimità
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AFGHANISTAN

Uccisi altri cinque civili

Cinque civili, tra cui tre bambini, e
quattrosoldatiafghanisonostatiucci-
si in scontri e violenze nel sud e nell'
est dell'Afghanistan. Un razzo a Nan-
ghararhauccisoduebambini e ferito
quattroadulti (tra cui tredonne). Due
bombe sono esplose a Lashkar Gah:
davantiaunabancasonomorti treci-
vili, tra cui un ragazzinodi 12 anni, 15 i
feriti; davanti a una scuola feriti tre
bambini e due adulti. Anche ieri cin-
que civili, una donna e i suoi quattro
figli, erano stati uccisi nel distretto di
Musakhlementreeranonella loroca-
sa, uccisi da una bombaNato.

FRANCIA

Laurent è il segretario Pcf

Il Partito comunista francese (Pcf) ha
eletto il suo nuovonumerouno, Pier-
re Laurent, un semi-sconosciuto che
si è impegnato amoltiplicare «i fronti
di lotta» contro il presidente Sarkozy
nel prendere la testa di un partito in-
debolito dopo le ultime presidenziali,
dove ha raccolto solo l’1,93%. Lau-
rent,52anni,exdirettoredelquotidia-
no del Pcf, L'Humanitè, e coordinato-
renazionaledelladirezionecollegiale
dal dicembre 2008, è stato eletto a
grande maggioranza (80,7%) dal
35/o congresso.

P

Èdi 26morti e53 feriti il bilanciodiundoppioattac-
cosuicidaaBaghdad.Duekamikazehannofattoesplode-
re le loro auto davanti alla Iraq Bank of Commerce, nel
distretto sunnita di Arab Mansur. La banca è stata seria-

mentedanneggiata. Tra levittimeanchedonneebambi-
ni.Èunodegliattentatipiùcruentidalloscorso10maggio
quandoquattrobombeesploseronella città sciitadiHilla
uccidendo oltre 100 persone.

PARLANDO

DI...

Referendum
in Catalogna

Unanuova tornatadi referendumsimbolici sull'indipendenzadellaCatalogna ieri in
44comuni. Indicembree inaprile il sìavevaottenuto il94,71e il92%,ma l’affluenzaèstata
inferioreal 30%.Barcellonapotrebbe indire la consultazione il 10aprile2011. Il parlamento
regionale ha avviato un lungoprocesso verso un referendumdi autodeterminazione.

Yossi Sarid, ex ministro

Strage a Baghdad, due kamikaze contro una banca. 26morti
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